
REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

SEzIoNE LAVORO

composta da i seguenti Magistrati :

1 . Dott . Guglieímo Sciarelli -Presidente-

Z . " Guido Vidiri -Consigliere-

3 . " Antonio Lamorgese -Consigliere-

4 . " Alessandro De .Renzis -Rel . Consigliere-

5 . " Saverio Toffoli -Consigliere-

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

sul ricorso próposto

DA

COOPERATIVA GIORNALISTICA MEDIATEL a R.L. in fi-

quidazione, in persona del liquidatore e legale rappresentante

pro lenapare Umbero Lorenzini, e[ettivamente domiciliata in Ro-

ma, Piazza Cavour 17, presso lo studio dell'Avv. Andrea De Vi-

vo, rappresentata e difesa dall'Avv. Maurilio 1'tioreschí per pro-

cura in calce al ricorso

Ricorrente

CONTRO

ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA DEI

GIORNALISTI ITALIANI " GIOVANNI AMENDOLA"-

P

2007

Ogg.: Lavoró

R. G. 19101 /04

Cron. N.

Rep. N.

Ud. 3.07.2007
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I NPG I, in persona del suo Presidente e legale rappresentante pro

tempure Gabriele Cescutti, elett i vamente domiciliato in Roma,

Piazza Cola Di Rienzo 6.9, presso lo s#udío dell'Av . Paolo Boer,

che lo rappresenta e difende per procura speciale notaio Paolo
01

Fenàltea rep . n . 8648 del 14 . 9 . 2004 ^ Controricorrente

per la cassazione della sentenza n . 14957/03 della Corte di Ap-

pello di Roma del 6 . 05 . 2003 / 12 . 09 . 2043 nella causa iscritta al n .

20042 R . G . dell'anno 1998 .

Udita la relazione della causa svolta nella pubblica udienza de]

3 . 07 . 2007 dal Cons . Dott . Alessandro De Renzis;

udito l'Avv . Paolo Boer per il controricorrente ;

sentito il P , M . , in persona del Sost . Proc . Gen . Dott . Mass i mo

Fedeli, che ha concluso per il rigetto del ricorso.

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Con sentenza del Pretore di Roma del 18 . 3 . 1998 veniva revocato

il decreto ingiuntivo , notificato il 16 . 5 . 1997 , per il pagamento da

parte della Cooperativa Giornalist ica Mediatel s . r . l . di £ .

143 . 484 . 332 a favore dell'INPGI per contributi e somme aggiun-

tive relative a rapporti di lavoro subordinato intercorsi con tredi-

ci gíornalisti di cui ai verbali di accertamento n . 1/96 e n . 2/96 .

Con la stessa sentenza la medesirrza Cooperativa veniva condan-

nata al pagamento a favore dell'INPGI della complessiva somma

di £. 193.484.332, avendo fatto presente l'istituto previdenziale

c'he per mero errore materiale nel ricorso per decreto ingiuntivo

non era stato sommato l'importo di £ . 52 . 849 . 037 rélativo a ti-
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tolo "una tarztum" sui contributi obbligatori.

Proposto gravame da parte d ella Cooperativa , il Tribunale di

Roiza con sentenza n . 1 4957 del 2003 ha dich iarato estinto il

, ^^.•; zio di appello relat i vamente alla dómanda di @ 54 , 588 , 90 a

ìitolo di contributi e ha respinto il r i corso per il resto riguar-

dante le sanzioni civili .

Sotto tale profilo il giudice di appello in particolare ha rilevato

che non era applicabile lo i:is sríperveniejis , costituito dalla più

favorevole disciplina di cui all'art. 116-18° comma- della legge

n . 388 del 2000, trattandos i di infraz ioni accertate prima del

24 . 9 , 2000 .

Lo stesso giudice ha osservato che nel caso di specie 1'INPGI,

in attuazione del potere conferitogli dalla legge n . 140 del 1997 ,

aveva delìberato in data 7 giugno 2001 di modificare in senso

più favorevole il sistemà sanzionatorio, già a suo tempo adottato

con deliberazione n . 244 del 1997, ed aveva ottenuto

l'approvazione del Ministro del Lavoro, previo favorevole avvi-

so del M i nistero dell ' Economia e delle Finanze , cori la conse-

guenza che, nell'ambito di competenza del!'Istituto, come dispo-

sto dalla delibera predetta, l'importo delle sanzioni era stato ri-

dotto solo a decorrere dalla deliberazione da parte dei Ministri

vigilanti.

Il giudice di appello ha concluso sostenendo che l'approvazione

ministeriale, unitamente alla disciplina normativa predetta, faceva

ritenere che dovesse trovare applicazione la disciplina dettata
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dall'Istituto .

Contro la sentenza di appello ricorre per cassazione la Coopera-

tiva Giornalistica Medìatel a r.i. in liquidazione con unico moti-

vo.

L'INPGI resiste con controricorso, illustrato con memaria ex art.

378 C.P.C.

MOTIVI nELLA DECISIONE

I. Con l'unico motivo la ricorrente si duole che i giudici di me-

rito non si siano adeguati all'orientamento espresso da questa

Corte (sentenza n. 6680 del 2002), la quale ha ritenuto applica-

bile anche all'INPGl la norma di cui all'art. 116-10° comma-

della legge n. 388 del 2000.

Tale norma prevede che, in caso di mancato o ritardato paga-

mento di contributi o premi derivanti da oggettive incertezze

connesse a contrastanti orientamenti giurisprudenziali o ammini-

strativi sulla ricorrenza dell'obbligo contributivo, successiva-

mente riconosciuto in sede giudiziale o amministratíva, si appli-

ca una sanzione ad un tasso ridotto e per importo non superiore

al 40% dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza

di 1 egge.

I1 mancato riconoscimento dell'applicabilità dell'anzidetta norma,

ad avviso della ricorrente, comporta una discriminazione irragio-

nevole tra gli enti previdenziali a seconda della loro gestione pri-

va,ta o pubblicistica al fine di rendere una norma valida per gli

uni e non per gli altri, il che, sarebbe, oltre che itlogico, assolu-
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tamente illegittimo.

La ricorrente sottolinea ancora sotto tale profilo che la gestione

privatistica o pubblicistica di un ente non fa venir meno

f'obbligatorietà delle prestazioni da rendere, che sono legislati-

?
và,m . te determinate, a nulla valendo in tema, la mancanza della

era dei Consiglio di Amministrazione dell'ente, che tutt'al

più potrebbe incidere su temi gestionali e comunque non potreb-

be non sottostare a dettami legis l ativi .

Da parte sua il controricorrente ha contrastato tale assunto, rite-

nendo di condividere la posizione del giudice di appello, in linea

con più recente indirizzo di questa Corte.

2 . Questo Collegio ritiene prive . di pregio le censure di parte ri-

corrente e di condividere la linea difensiva del controricorrente .

Sul punto si osserva che questa Corte , nel prendere atto della

pronuncia richiamata dalla ricorrente, ha ritenuto; re ntelius per-

peirsa, di ' cambiare indirizzo, affermando il pr incipio di d i ritto

secondo il quale "nell'ipotesi di mancato ó ritardato pagamento

dei contr i buti all'INAGI, privatizzato ai sensi del D , Lgs . 30 giu-

gno 1994 n . 509, la disciplina sanzionatoria prevista dall'art . l 16

della legge 23 dicembre 2000 n . 388 non sí applica automatica-

poiché 1'Istituto, per assicurare l'equilibrio del propriomente,

bilancio (obbligo prev i sto dall'art . 2 dell' i ndicato decreto . legi-

slativo), ha il potere di adottare autonome deliberaz i oni in mate-

ria di regime sanzionatorio e di condono per inadempienze con-

tributive (ed in questo quadro rientra anche la possibilità di mo-
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dulare il contenuto ed il tempo iniziale di efficacia del predetto -

art. 1] 6)- deliberazioni da assoggettare ad approvazione ministe-

riale a i sensi dell ' art . 3- comma 7- del D , Lgs , n . 509 del 1994

(art. 4 comma 6 bis della legge 28 maggio 1997 n. I40)- pur

avendo l'Istituto l'obbligo (in base all ' art . 76 della legge n . 388

del 2000) di coordinare l'esercizio di questo potere con le norme

che regolano il regime delle prestazioni e dei contributi delle

forme di previdenza sociale obbligatoria, sia generali che sosti-

tutive" (Cass . sentenza n . 11023 del 1 . 2 maggio 2006) .

Del resto lo stesso giudice amministrativo (in specie Consiglio dì

Stato sentenza d é] 12 maggio 2004 n . 3005) ha affermato che il

principió di coordínamento non ha vanificato quello di autono-

mia, ma lo ha integrato, esigendo che l'istituto debba tenden-

zialmente armonizzàrsi con il sistema generale della previdenza

sociale (con tale pronuncia- emessa in controversia promossa

contro 1'approvazione ministeriale della deliberazione INPGI 7

giugno 2001 n . 86 recante modifiche al sistema sanzionatorio

deli'Istituto- si riconosce il potere dell'1NPGI di determinare ín !

Rutonomia le sanzioni connesse all'inadempimento degli obblighí

contributivi e s 'i esclude che all'Istituto sia automaticamente ap-

plicabile l ' art . 116 della legge n . 388 del 2000) .

Con questo orientamento, che si ritiene di condividere,muoven-

do da una puntuale disamina del sistema generale della previden-

Y

za sociale ed effettuando il coordinamento con la disciplina

dell ' INPGI relati va a prestazioni e contr i bu fí, ! 'impugnata sen-
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tenza è in linea e merita pertanto piena conferma .

2 . ln conclusione il ricorso è destituito di fondamento e va ri-F . ..

;V;gCttAto .

ese di giud i zio seguono la soccombenza e si liquidano come^ . .

t4spositivo .

PQM

La Corte r i getta il ricorso e cond .anna PAricorrente alle ese, che
^ ^.

liquida in P,^^^^Q^ oltre E 2000/00 per oaorar4VA , CPA é

spèse generali .

Così deciso in Roma addì 3 luglio 2007

Il Consigliere relatore estensore Il Presidente ^ A

h

0
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